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Ijiiisegfna fetteràfla 

,,. ,Le,riviste.italiano (; straniere di .questi ultimi, tempi'••. 
/ci pongono sott'ocehio gli studi clic siistan com-
. pien'do • c.ircft le orî nrii delle Cliiese di'..F!;anr;ia e d'j-,:-

lalia. Il ,t)nciiesne,, aìitesigiiano, iti (fiìesto, ìicuerc d'' 
riccrclic lia trasciijato dietro sèi nostri valenti inge-. ; 

',-gni nell'opera colossale di rilare V Italia Sacra.Adì-
. l ' U g h e l i i . ' • . - . ; , , • . • • • . , • . 

• F. Savio si è accinto' or. ora a, .rintracciar le oi'i-
gi.ni vere delle Chiòse del Pìcnióìite, ed- lia prohiesso -. 
(li. far tantosto; altrettanto per- oiiolle del Lombardo 

. e d'Acjuileja. Uscì dapprima colla leggenda de S> S.-
Faustino e Giomla, ,poi con ([.iiella di S'. Paolino primo . • 
'vescovo di .Lucca: l'opera che; gli valse lotte, cori- , 
traddizioni, fu ràvente a titolo (r/( Antichi' Ve.scmn.'', 

') d Italia dalle origini aUSOO, ì suoi metodi son (jiielli 
d'elfìuchòsne. , 1 . dotti si prcocisuparono in questi 
sforzi non tanto della demolizione di ciò .die ora 

vdiccsi Ojojmon<? locale. cop'erla dal panlo,- venerabile 
.della tradizione/'({unnlo^ [)iu,della suflìcitìnza'delle 
ragioni escogitate a sostegno della,nuova lesi negante, 
merto che,a (piella di Roma,, a tutte^ le Chiese d'.T-
tìalià '}] vanto delle Aposlolicità. 

* 
* * 

'•.•,• «Los siègés de" Bâ vc'nhe (^lassisj, AJilan, .Aquilée, 
" Brescic,- Verone soni lî s sculcs'que l'oh puissc l'aire-
- remonter, par .des aTgumefits sericux, aù de là du iv. ' . 
siede. LeS'de'ux'premicrs;_paraissent avoir'élé fondcs , 
vers le commenccmeut du iii-Siede, ou mfiine un 

-,pèu,.plus tot»:.COSÌ il Diìchesne :- ed, il Savio gli 
viene in soccorso nelle sue Chies.e Piemontesi : ' «È 

.'• oramai, -.acccf/a t̂ì, ' scrive, .che ."il Cristianesimo 'si ^ 
dilTuse relativamente ttYrdi in tutta TItalia Siiperiore, 
e .che-tardi'perciò si stabilirono i Vcî covadi );.'Chela • 
prcdi.cazioné,del Vangelo preceda sempre la, fonda-.. 

.'zione.Hel, Vescovado ,rè cosa.saputa : un vescovo sta-. ' 
bile richiede un gregg(y ,già formato di fedeli. Per me 
resta a provarsi,lucidaiiicnte la, tarda introduzione del 
cristianesimo nell'alta Italia, ed a farc.acwr^ató dav-

- Vero la sentenza che;'a md-"d'esempio, prima del ,300. 
non si abbia potuto in ninna guisa difl'ondere la Buona -

/ Novella ne .a Milano, nò ad Aquileja. Se dietro la 
. testimonianza di S. Ireneo e di Xertulliaqo;.prima die 
'-si chiudes.sò il secóndo secolo l'Evangelo era disse- ~ 
•,, minato non soltanto nelle Spagne e nelle Gallio,.ma/ 

ancora nella,Germania, tra i Paci ed i Sarmali,.e,tino- , 
nella lontana Brettagna, come dovrà credersi che a 
quest'alta Italia, a (Tui si veniva sì facilmente da 
Uoma, e che alle altre nazioni .d'ollr'Alpe. serviva 
come di collo a congiungerle ài capo che era l'Eterna. 
Città, sì tardi vi capitasse la notizia cristiana, quando 
lo zelo, anzi l'entusiasmo del proselitismo era sì forte , 
tra i fedeli convertiti che iramuta.vahsi in apostoli 
i soldati, i negozianti, gii schiavi o le schiave ? Nò-
importache subilo,, subito noi non ci incontriamo'in 

. ,vescòvi (issi e permanenti, o come a dire diocesani: 

. tròppe :ò,scufî tà -rivolgóivò quei, lontani antlcliissirai'.-
,. tenij^irperdiè noi possiamo anermarc come vei'a.mienté,, 
. '̂ i?i -venissero dirigendo .tutte quelle.'pfiitiitivò cristianità," 
, àndi;e,dop0.i più rec(Mitistudì.,.Co,sì a'Boina si-yuole 

.' il,'Crjstinne.'̂ imo annunciato, prfnm che il vescovo-.S^ 
Pietro vi-si portasse.: U .Vienna-di Francia nel 177/ 
irOviamò .1111 diacono presiedere a quella Chiesa in 
nome dciràiitorità'ecclesiastica di Lione: certainènté , 

. ,nd Piemonte vi furono martiri' prima che yesco.vi', 
come, ,pa're sotto Diocleziano', Teonesto' "a .Vercelli, 
città che al cessare delle persecuzioni^ divenne uno 
dei cenli'i piir numerosi del' Cristianesimo nell'alta.. 
Italia, sebiMMie non-avesse ancora vescovo alciino, 
e vedesse (in dall'ora innalzarsi uria Chiesa,-ordinata, 
si crede', dallo stesso, iriiperatore-Costantino. 

Il processo medesimo erodo-osservabile ne' riguardi' 
di Aq-ui.leja. ̂  infalli' so che si 'e ontano molte iscrizioni;, 
sepolcrali Ivn (lucile prodotte dal Bertoh,'senza jwr-' 
làî e 'dei marmi che nel secjolo decimottavo/liàniìo 
emigralo a Viéhi.\a,, scò!pit(} sopra colossali sariiofàghi, 
senz'alcun '.segno di gentilesimo^ senza alcuna di.' 

, quelle -cr'niàr'che » che dinotano il tcrzO (}(iirarlo se-;, 
colo dèlia Chiesa. Vi si leggono i nomi delle prirne.-
famiglie r(),mane| che ahbraxiciarono il Crisliain;-

• simo/'c' s-pceciaimcnte di, tali t̂ he ebbero presidi ~ 
;nella Giiidea,-:ò proconsoli-.nella.Siria. Sappiamo dà, 
Svetonio,, che \ Servi fatti, .soldati si ,manda vanti a'-
presidiar Iti coipnie'vichie a;ir Illirico, la prima delle 

,- (|uaì.i"era A(},uilcja. Quésti si dissero per la maggi()r 
parte,. Sili di nazione, che aveViino la loro pròpria 
Sinagoga in Gerusalemme, e furotio le primizie-della 

..Chiesa romana a! tempo di./S. . Pietro e. S. PaolQ,-.il, 
(piale annovera anche albuni suoi fiarenfiner loro 

,• nùmero. Aquileja cristiana ;diede a. Uoma-nel princi^ 
pio del secondo secolo S. Pio primo e S. 'Ermete di , 

.lui fratello, e martiri e,y(iBcovi dottissimi'nei secoli 
seguenti, di guisa che S. Girolamo ej}be,-a scrivere--

• nel'Cronico d'Eusebio', che al suo tèmpo il ;clero a(]ui-
lejese sdimbràva lin coro di angeli., Le memorie ye-;, 
nule alla Ilice dagh scavi praticati in questi ultimi 

• anni e,' diligentemente racicolt'e a. Vienna, han, .IÌKÌSSO • 
in animo allo .SwólK)da,r insigne illustratore dei-Cor 

, dici Ciyidai(?si, di rivendicare ranticliità delle glorie 
cristiane, delle tradizioni,- che il pcìpolo continua-,,an-,, 

- Cora, a stimare ven()rabili, della nòstra Chiesa"" d'A- ' 
~~~qQÌIeja. E con'vienini supporre 'labbia: fatto con eie- , 

menti niiovi, ignoti al Tartaròtti'ed al fantioso com­
pilatore del '\( Corpiis Inscriptiomm ». lì prelato di 
A(piileja si alfreltò a darci del c()lossalc lavoro una, 

• bolla notizia coli sua lettera , ins(jrita nel giornale-
« ('rodato'» n. 90 del presente aìino. E bene che: 
l'abbiatic) sott'occhio anche i lettori delle «Pagine». 

* ' ' • • • • , • • 

((A quelli che in modo speciale si dedicano allo. 
studio dei nostri nKHuimeoti, sono in grado di,dare 
il sospiralo annunzio che la grandiosa opera, che da.--
dieci anni si stava preparando sulla nostra veneranda 
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..:} jBctsilicaV ó̂î a .è>compiiif,a ;';é:questa notizia sarà inte- ' 
\^;.' vi^essanie/per tutti ,i:ciotti del. niondo;. L'opera -in di-! ^ 
:V,;, scorso e lavoro'(J! Mons. Sivóhoda per la ì)àrte sto- -

; ricavo' archeo.lògi('a,,e dei più distìnti arlisli di Vienna 
;.- po^H;afrj'csclii • 9' musaici clic lutti'vcngoiio riprodotti 

/ .(̂ ón una precisione mirabile. Il Meceuate' che ideòTo-
; -. pera è il contò, Lonskoronski di Vienna, richissimo 

, signore,al (|ualc,-si dice,.che l'opera'non costì.meno 
; . .di, HéssatVlamilaliorini, Aictnii giorni- addietro fu ad 
,, Aqmleja il suddetto, celebre prolessoì'e Mons. Swó-

boda déirUniVcrsità di Vienna, con altri sei profes­
sori sacerdoti da diverse |)arti dell'Impero, che viag^ 
giano per conto del "Ministero dì Vienna per istudiarc 

'' gli stupendi monumenti dell'arte cristiana; special­
mente in Italia, ed,io ebbi agio di dare un'occhiata 
airopeia del Lanskoronski, già compita: tj. (pialclic' 

. cosajii grande ! In breve saranno tirate tutte le popie 
•-• • in numero di (Inccenlo, tutte fuori'commercio, e. Pil-

•; . ;liislre Mecenate presenterà in persona la prima copia, 
, >.all',Imperatore, che molto s'interessa dclle.cosc aqui-\ 
. ; •' lejesi; una copia sarà inviata'al. Papa, le.altre ai So-

. vrani; d'Eiuopa, od alle più' illustri biblioteche del 

... mondo. Sentii jfne (nori-̂ so però se sia vero),che sarà. 
,, regalala, una copia da custodirsi qui nell'archivio 

parrocchiale, ed una all'I. K. Museo di qui, L'opi-' 
,•'- nione generale di coloro che ebbero sentore dell'opera 
' • ò, che servirà a-mettere in tale grandiosa vista A'qui-

•leia che crescerà il numero dej dotti di tutto ir mondo. 
. che contiiKranuinte vengono a visitarla. Credo che lo -
Swóboda con. argopienli,,molto sòlidi abbia neij'opera 

: in,,discorso trattalo anche del proto-apostolato di S. 
. Alarco-Evangelista in Aqui.leja e dei proto-ejnscopalo 
,. di S. Ermacora, con deduzioni alVatlo contràrie a 

, ; quelle, degli ipercritici moderni, che -fondano llorò 
vargomenti s.u molli pare, sembra," forse, per demolire 
rantichissimà tradizione aquilejèse, che lo Swóboda 

/'• dice che si conosceva indubitàlamenle ai tempi del 
V,: vescovi) F.ortunaziano, fondatore della primitiva bà-̂  
' \ silìca,-JilMJpG dopo Crisio, cioè cinquant'anni circa, 
• prinui di S. Girolamo. » -

* : * - * , • ' 

ZAP̂ UÌTO d. LUIGI. —. Bricciole Petrarchesche. 
; ; ; • • U d i n e , - l O O f l , .^^'. '• ^-- ; ' " ' -.•• '• ' : • 

, ' Nella .̂ libritura di studi, sul cigno .gentile di'Val-
. chiusa, a..cui diede occasione, la VI ricorrenza ccnte-
. naria della sua nascita, il dotto sacerdote udinese, 

I), Zannilo ne ha investigalo ..ed illustrato i,rapporti , 
,' col Friuh ,ncl pregevole "studio Carlo I.V di. Lussem- , 

tiurgo e f., Pelrarca a Udine nel 1508, già noto' ai . 

.lettori,de! Giornale. Vi lia poi j'0,ciiiueriftfeiTlé aggiunto ! 
.. uno. scritto'dato ììiììicùi\&\.€Utàdin(y.Ùaliàno^e^ 

insieme in elegante estratto, intitolalo n'iodeslamenlé; .' 
. .Briciole 'Petrar(ilmfiìie. E sien'o pur briciole, esse vanno 
raccolte perchè riguardano il. Pelrarca e il nostro^ • 

.caro, Friuli. ' .'. 
L'A. ci procura" la conoscenza di, vari-. pei'sOnaggi .-

Venuti con Carlo IV al suddetto incontro cof poeta e 
taciuti dal notaio, che d'incarico del comune, di Udine 
doveva registrare i coraponehti il seguito.del.monarca; -
uo.tevòlO fra gli altri il fratello dello stesst) lussém-
burgliese, Giovaìini di Moravia, che già nella reggia 
•di Boemia aveva altra volta potuto contemplare, il 
Petrarca, e che fu padre, del patriarca d'Aquileja Gio-

" vanni, contro cui sorte non fausta aguzzò il pugnale 
nemico e storia raon che leale pretese.contestare la 
onestà dei, natali. E col fratello di re Carlo furono 
dimenticali dal notaio, per tacere d'altri l'illustre av-, 
vcnturiere Gambacorta, Amedeo VII di Savoia, e quél 
conte di Gorizia Mainardo cbe fu accollò in Udine . 

, con-liete dimostranze dal sire a cui apparve in fa­
stoso corlóggio con i cavalli bardali d'argento ed i . 

. balestrieri recanti alle corde degli ,ai;cbi ramoscelli. 
' di pino. 
•' .Sono inlei-essanti le notizie che da TA. sui diversi 
/ codici .della biblioteca di San Daniele del. Friuli con­

tenenti scritti dal poeta d'Ai'quà. INè l'entusiasmo per 
.. F,. Petrarca scemò attraverso i secoli in quella terra 
'che vanta tra gli ammiratori e seguaci diluì, Antonio 

. da l*oi'to, Giovanni da Havenna maestro, in Udine di. 
letteratura classica dal 1389, all'B9'2, e l'uraanista 

* Guarnerio cja ispirai^ Irene da Spilimbergo ed altri 
numerosi egregi, (ino ai moderni Bonturini e Uoiiò. 
• Il culto del cantore di Laura trovò nel secolo Xvni 

chi volle renderne popolari le manifcèlàzioni poetiche 
cqn tradurle nel volgare friulano: il saggio che il com­
pianto V. .loppi ha dato in luce, rivela che Paolo , 

, , Fistulario vi si era accinto con genio ed animò squi-
. silo. E M.̂  A. 'Nicoletti nel suo volume lyanoscrilto 
-, Degli scrittori volgari, posseduto dalla comunale di 

Udine, parlo dei poeta, in più che ottanta pagine con , 
ammirazione édo,tU'ìna pregevoli. , 

^ Oggi ancora la Patria de-l Friuli che «già ebbe per 
Dante un'àmmirazipii.ò spinta all'inverosimile» non 
vuole essere seconda allO'altre terre d'Italia ncH'am-. 

, . mirazionèper il cantore di Laura. Gli eruditi sludi 
, dello Zaiiutto per la recente centenaria ricorrenza,. 

(j-a i quab può anche notarsi quello .intitolato Frm-
ceseó Petrarca a Trieste ?,'n(ì^ono testimonianza elei- -
quentissima. 

G. DALLA SANTA 

• (Oal «'Giornulù (li, FCTCZW,» ,21 màggio lOOSj. 
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